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ANCHE BRINDISI MOBILITATA PER LE «GIORNATE EUROPEE DEL PATRIMONIO»

BASKET: WEEKEND DI SUPERCOPPA. INGAGGIATO IL CENTRO RADOSAVLJEVIC
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Buona parte delle prossime
azioni del neogoverno giallo-
rosso ruota attorno a tre te-
matiche principali: ambiente-
lavoro-scuola. Il Mezzogior-
no d’Italia, è stato detto, sarà
il banco di prova per la sfida
del nuovo governo, quella
del «Green new deal», cioè
una decisa svolta ambientali-
stica in difesa del clima: eco-
bonus, rinnovabili, sostegno
alle imprese verdi, fino alla
decarbonizzazione che, una
volta per tutte, si spera venga
interpretata nel suo reale si-
gnificato, ossia il reale e de-
finitivo abbandono delle fon-
ti fossili. E’ ovvio che - va
detto per inciso - un tale
cambio di rotta, che si do-
vrebbe percepire già nella
prossima legge di bilancio,
presupponga anche una qual-
che modifica dello stile di vi-
ta, un diverso approccio cul-
turale. Ed è altrettanto ovvio
che ogni cambiamento possa
provocare, se non interpreta-
to e gestito correttamente, un
«effetto uguale e contrario»,
in parole povere: dalla padel-
la alla brace. In questi giorni
si fa un gran parlare di im-
pianti fotovoltaici, prefigu-
rando un nuovo massiccio
assedio che implicitamente
può portare gravi speculazio-
ni con quello che implica.

Quando in Puglia si parla
di turismo non si può esclu-
dere, come forte attrattore, la
nostra campagna e la sua
biodiversità che costituisco-
no un indubbio valore ag-
giunto. Chi viene da queste
parti lo fa per ammirare il
paesaggio e godere della va-
rietà enogastronomica. Que-
ste peculiarità vanno difese e
non offese. E’ da qualche
tempo che timidamente si
nota una rinnovata attenzione
verso la produzione agricola,
verso la qualità dei suoi pro-
dotti e c’è chi ha investito
non poco nella produzione
vitivinicola (Tenute Rubino,
Botrugno, Pugliese, Tenute
Lu Spada, tra i tanti) e ci so-

sia di gran lunga la regione
con la più alta percentuale di
potenza installata di impianti
fotovoltaici e, conseguente-
mente, è collocata come la
maggiore produttrice, sempre
in percentuale, di energia. In
Italia la produzione degli im-
pianti fotovoltaici e di 22mi-
laseicentocinquantaquattro
GWh (gigawattora), la nostra
regione è prima assoluta con
il 15,2%, giusto per dare un
senso ai numeri sottolineia-
mo che ci seguono la Lom-
bardia con il 9,9% e l’Emilia
Romagna con il 9,7%, le al-
tre regioni sono molto più
staccate. Sempre sul Nuovo
Quotidiano, il 20 novembre
dello scorso anno venivano

no anche vari casi di giovani
che, ritornati nella loro terra,
si sono creati un ruolo di pic-
coli imprenditori agricoli.
Non si può parlare di rinasci-
ta dell’agricoltura ma certo
non si può escludere un rin-
novato interesse nei suoi
confronti. Una tendenza che
va assecondata con politiche
e agevolazioni adeguate e
non favorendo in alcun modo
l’occupazione brutale e inna-
turale delle campagne con i
pannelli solari.

Il Nuovo Quotidiano dello
scorso 17 settembre ha pub-
blicato dei dati della GSE
SpA (Società Servizi Energe-
tici): dalle tabelle si eviden-
zia facilmente come la Puglia

OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

riportati i soliti dati delle
classifiche nazionali di Ita-
liaOggi che vedono Brindisi
occupare perennemente il
fondo della classifica. Su un
aspetto, però, risultavamo a-
dirittura primi a livello na-
zionale: la diffusione degli
impianti fotovoltaici. 

Tutto questo per dire che il
nostro territorio ha dato un
contributo di primo piano in
campo energetico, dapprima
pagando un prezzo altissimo
con le centrali a carbone, ma
ora vorremmo evitare di do-
verlo dare anche col fotovol-
taico provocando ferite insa-
nabili all’agricoltura e al pae-
saggio. Come si può vedere,
dati alla mano, stiamo già fa-
cendo ampiamente la nostra
parte con la produzione di e-
nergia da fonti rinnovabili.
Occorre porre un freno, per-
chè andare oltre significa da-
re spazio alla speculazione
del fotovoltaico nelle campa-
gne perchè oltre a sottrarre a-
ree all’agricoltura, dannegge-
rebbe il paesaggio e alla lun-
ga arrecherebbe un danno an-
che all’economia turistica.

Si dovrebbe fare in modo
di impedire ulteriori devasta-
zioni indirizzando le installa-
zioni di impianti fotovoltaici
sulle aree industriali e su
quelle inquinate e favorire
l’installazione sui capannoni,
le abitazioni e gli edifici pub-
blici. Nella sua doppia veste
di sindaco e di presidente
della Provincia, Riccardo
Rossi ha la possibilità di dare
un indirizzo nuovo a questo
fenomeno a patto che lo fac-
cia con la necessaria decisio-
ne: come sindaco può usare
lo strumento urbanistico che
è in fase di elaborazione e sul
fronte provinciale può gioca-
re un ruolo politico di primo
piano. L’ambiente non lo si
difende solo facendo la guer-
ra al carbone, non basta. Ab-
biamo già pagato un prezzo
altissimo su un versante. Non
facciamo che si debba pagare
altrettanto anche sull’altro. 

Tutela del paesaggio
e dell’agricoltura



4 MIXER

Direttore responsabile
Antonio Celeste

Collaborano:
Carlo Amatori

Antonio Caputo
Eugenio Corsa
Alfieri D’Alò

Gabriele D’Amely Melodia
Serena Di Lorenzo

Antonio Errico
Rosario Farina

Valeria Giannone
Francesco Guadalupi
Roberto Guadalupi

Nicola Ingrosso
Daniela Leone
Andrea Lezzi

Mario Palmisano
Davide Piazzo

Eupremio Pignataro
Roberto Piliego

Pierpaolo Piliego
Dario Recchia
Renato Rubino

Domenico Saponaro
Gianmarco Sciarra

Giorgio Sciarra
Salvatore Sergio

Fotografie:
Stefano Albanese
Antonio Celeste

Maurizio De Virgiliis
Alfredo Perchinenna

Prestampa e stampa:
A. G. M. srl Lecce

Direzione e redazione:
Via Serafino Giannelli, 16

(già via Anime)
72100 BRINDISI

Telefono e Fax
0831/564555

E-mail:
agendabrindisi@libero.it

agendabrindisi@gmail.com

Twitter:
@AgendaBrindisi

Sito web:
www.agendabrindisi.it

Registrazione Tribunale
di Brindisi n. 16/1991

DISTRIBUZIONE
GRATUITA (5.000 copie)

Promozione, piccoli passi avanti
«Little by little», poco a

poco, come dicono gli ingle-
si, l'Amministrazione sembra
finalmente iniziare a garanti-
re alla città una proposta turi-
stico-culturale degna di un
capoluogo di provincia. Co-
minciando a mettere in rete
le diverse realtà, connettendo
tra loro i diversi siti, ponendo
le basi per una offerta globa-
le e coordinata in grado di
proporre un servizio di qua-
lità a chi arriva in città per
ammirare le nostre bellezze. 

Certo il percorso è lungo è
complesso, c'è tantissimo da
fare, anche a causa della
scarsa programmazione di
questi anni. Salvo la illumi-
nata gestione Mennitti, infat-
ti, ben poco è stato fatto in
tema di valorizzazione del
territorio. Si pensi solo che le
recenti Amministrazioni non
avevano nemmeno un asses-
sore delegato a occuparsi u-
nicamente di turismo e valo-
rizzazione del territorio. 

Ultimamente le cose sem-
brano essere un po' cambiate:
vi è quantomeno una sensibi-
lità su questo tema, c'è una
visione generale e si intrave-
dono alcuni progetti a lungo
termine in grado di poter
cambiare la città.

In questo scenario il Con-
tratto Istituzionale di Svilup-
po, siglato con il Ministero
per il Sud, gioca sicuramente
un ruolo decisivo. Nel lungo
elenco dei luoghi da rivaluta-

ca, anche in questi mesi, a-
veva segnalato il disallinea-
mento degli orari e dei gior-
ni di apertura dei siti turistici
cittadini, che rischiavano -
come spesso poi è successo -
di lasciare fuori dalla porta
dei nostri monumenti tanti
turisti delusi. Si sta interve-
nendo, dunque, per armoniz-
zare l'offerta ed è sicuramen-
te una buona cosa. 

Le cose da fare sono anco-
ra tante. Mi permetto di se-
gnalarne alcune: la situazio-
ne di degrado dei giardinetti
adiacenti ai due Bastioni e la
condizione generale di Porta
Mesagne e Porta Lecce, la
prima ormai piena di erbac-
ce, la seconda abbandonata a
se stessa, sporca e sul lato
che affaccia sul centro, piena
di scritte e di rifiuti.

Entrambe peraltro sono
poco valorizzate, specie le
vasche limarie e il percorso
esterno di Porta Mesagne
che potrebbe essere certa-
mente una tappa fissa per
chi viene in città e che mol-
to spesso è invece chiusa.

Riguardo le due Porte, i-
noltre, sarebbe interessante
capire se - anche attraverso
il CIS - si potranno reperire
i fondi per l'abbattimento
delle strutture adiacenti, per
dare finalmente visibilità e
spazio ai due ingressi di
grande pregio che la nostra
città ancora conserva.

Andrea Lezzi

TURISMO

re, infatti, ci sono tanti spazi
potenzialmente di pregio ma
da anni in abbandono. Tra
questi come non citare l'ex
Collegio Navale Tommaseo.

Intanto avanzano - anche
con qualche ritardo - i lavori
di risistemazione del Castello
Aragonese, vero pezzo pre-
giato della nostra offerta cul-
turale. Le buone notizie ri-
guardano anche quello che
noi brindisini chiamiamo il
«castello di terra»: qualche
giorno fa è stato siglato l'ac-
cordo tra Comune e Marina
Militare per l'apertura struttu-
rata del Castello Svevo ai vi-
sitatori. E' una gran bella no-
tizia per la città, un annuncio
che si aggiunge - peraltro - a
quello riguardante l'apertura
dell'area archeologica di San
Pietro degli Schiavoni che,
dopo l'accordo siglato con la
Soprintendenza, sarà aperto
anche nei giorni festivi e in
particolari serate settimanali.

Siamo quindi sulla strada
giusta, si inizia a intravedere
una strategia, quantomeno u-
na visione d'insieme fino a
qualche anno fa inimmagi-
nabile. Questa stessa rubri-

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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Giornate Europee del Patrimonio

Mostra secondo piano la-
to sala Conferenze Mo-
stra Punti di Fuga del
maestro Giuseppe Pavo-
ne Associazione Culturale
Centro Ricerche per la
Fotografia Contempora-
nea, aperta dal 13 al 30
settembre; sala Mostra
secondo piano lato Sala
Università Mostra maglie
storiche del Brindisi Cal-
cio aperta dal 20 al 22
settembre; area espositi-
va secondo piano Mostra
permanente Donazione
«Il Tempietto».

Inoltre, grazie alla rete
di collaborazione creata
anche con associazioni ed
enti, sarà possibile visitare
anche altri luoghi della
città in orari differenti.

A seguito del Protocollo
siglato da Marina Militare
e Comune di Brindisi, sarà
possibile visitare il Castel-
lo Svevo ogni sabato con
orario 10, 11 e 12 (durata
45 minuti) prenotandosi
attraverso l’Info Point di
Palazzo Nervegna (via
Duomo) o al numero
342.1013149. Poi a richie-

Sabato 21 e domenica
22 settembre si celebra-
no in tutta Italia le Gior-
nate Europee del Patri-
monio, manifestazione
promossa nel 1991 dal
Consiglio d’Europa e
dalla Commissione euro-
pea con l’intento di po-
tenziare e favorire il dia-
logo e lo scambio in am-
bito culturale tra le Na-
zioni europee, che nel-
l’edizione 2019 sono i-
spirate al tema «Un due
tre… Arte! Cultura e in-
trattenimento». 

Visite guidate, iniziati-
ve speciali e aperture
straordinarie saranno or-
ganizzate nei musei e
nei luoghi della cultura
statali e non. Il Comune
di Brindisi ha organizzato
l'apertura straordinaria
dell'area archeologica di
San Pietro degli Schia-
voni. Per le due Giornate
Europee del Patrimonio
gli scavi saranno aperti
dalle 18 alle 21 garan-
tendo per il sabato alle
18 e alle 19.30 guide ri-
spettivamente in lingua
spagnola ed inglese; per
la domenica percorsi gui-
dati saranno disponibili
alle 17.30 per i bambini e
alle 18.30 per gli adulti
dal foyer del teatro. 

A Palazzo Nervegna,
aperto dalle 8 alle 20.30,
sono in corso le seguenti
mostre: sala Mostra Pia-
no Terra  Mostra Colletti-
va soci Associazione Cul-
turale Inphoto aperta dal
16 al 22 settembre; sala

sta saranno organizzate
anche a domeniche alter-
ne. Le visite partiranno
già sabato 21 proprio in
occasione delle Giornate
europee del patrimonio.

La Biblioteca arcive-
scovile De Leo, per la
giornata del 21 con ap-
puntamento in piazza
Duomo alle 11 e alle 17,
ha organizzato due visite
guidate gratuite con pre-
notazione (massimo 25
posti) nella chiesa di
Santa Maria Romitorio
nel Palazzo arcivescovi-
le. Per prenotazioni: bi-
bliotecadeleo@libero.it

Il Museo Archeologico
Ribezzo sarà aperto sa-
bato 21 dalle 18 alle 21 e
domenica 22 dalle 16 alle
19 grazie alla disponibilità
del Polo Biblio Museale.

L’Archivio di Stato di
Brindisi effettuerà l’apertu-
ra straordinaria  nei giorni
di  sabato 21 e domenica
22 settembre dalle 17 alle
21. Sabato 21 settembre
dalle ore 17 si potrà visita-
re la mostra documentaria
e fotografica Brindisi e il
mare, allestita nelle sale
dell’Istituto.

La Collezione Archeo-
logica Faldetta, all’interno
della Palazzina Belvede-
re, grazie alla disponibi-
lità dell’associazione Le
Colonne, sarà visitabile
sabato 21 negli orari 9-13
e 17.30-22; domenica 22
con orari 10-13 e 17-20.
Sabato alle 19 ci sarà la
visita tematica dal titolo
«Le Menadi danzanti».

CULTURA LIBRI

Pagine di storia
della nostra città

La Fonda-
zione Tonino
Di Giulio in
collaborazione
con la Società
di  Storia Pa-
tria per la Pu-
glia, sezione di
Brindisi, pre-

senta, martedì 24 settembre (ore
18.00), il libro «Pagine di storia
brindisina» di Gianfranco Perri. Ap-
puntamento la presso Casa del Turi-
sta di Brindisi, Lungomare Regina
Margherita 44. La Fondazione, nel
giorno dell'anniversario del Dr. To-
nino Di Giulio, lo ricorda approfon-
dendo avvenimenti storici, tradizio-
ni e cronache della città che Lui a-
mava profondamente.

Nel suo interessante libro, Gian-
franco Perri parla di Brindisi come
«città antichissima, crogiolo di cul-
ture e teatro di vicende entrate a
buon diritto nei manuali della gran-
de storia, città nobile e antica, Brun-
da per alcuni che in lingua messapi-
ca significa testa di cervo: il porto
di Brindisi ha infatti la forma di una
testa di cervo, le cui corna abbrac-
ciano gran parte della città».

Il programma della serata prevede
l'introduzione della Presidente della
stessa Fondazione Tonino Di Giu-
lio, prof.ssa Raffaella Argentieri; i
saluti del Sindaco di Brindisi, ing.
Riccardo Rossi, apriranno i lavori,
cui seguiranno gli interventi del-
l'avv. Roberto Fusco, del prof. Gia-
como Carito e dell'autore del libro,
ing. Gianfranco Perri.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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CULTURA

Il Bisconte Dandy
Spero non vi appaia poco consono

ai temi della rubrica il mio commento
sull’ostentata eleganza del nostro Bi-
Presidente Giuseppe Con.Te, la nostra
assicurazione di benessere e prospe-
rità per i prossimi anni … E’ che i fe-
nomeni di costume sono ormai entrati
a far parte di un capiente paniere cul-
turale in senso lato, ragion per cui di
queste frivolezze son zeppe le pagine
di autorevoli quotidiani e magazine.

Ogni politico ha eletto un capo di
bandiera con cui passare alla storia.
Einaudi sfoggiava un cappottone sibe-
riano, De Gasperi pantaloni alla zua-
va, Nenni aveva l’inseparabile basco,
Moro le sue serissime grisaglie dop-
piopetto, il Berlusca le cravattone di
Marinella e così via, fino alle felpe
salviniane. Conte, sempre in completi
blu di ottimo taglio, si è voluto distin-
guere per la famosa pochette, che por-
ta civettuolamente a quattro punte,
come se fosse un grafico sismico
(neanche il Lavaredo ha osato le quat-
tro cime, fermandosi sobriamente a
tre). Così conciato, il Nostro crede di
essere il nuovo Petronio italico, ma
l’eleganza vera è quella che … non si
nota (almeno così diceva un altro
Conte, questa volta vero, che rispon-
deva al nome di Giovanni Nuvoletti).
Addobbato a quel modo, il Conte
dandy più che un professore prestato
alla politica sembra un impenitente
gagà di provincia, un grande sarto o il
direttore di un prestigioso albergo a
… cinque stelle. Troppo azzimato, af-
fettato, poco naturale. Insomma, Mar-
co Tronchetti Provera, Giovanni Ma-
lagò, Gianni Cuperlo, e persino Litto-
rio Feltri, possono dare al professore
lezioni di procedura vestitiva …

Gabriele D’Amelj Melodia

La perfida Albione e il suo tiranno

al sudore di tantissimi la-
voratori europei ed ex-
traeuropei, e mo’ fate pure
puzze! E noi italici allora
cosa avremmo dovuto fare
quando, nel 2002, zio Ro-
mano Mortadella & C. ci
rovinarono accettando il
dimezzamento del valore
d’acquisto della vecchia li-
ra? Davvero non vi capi-
sco, cari sudditi. Avete se-
coli di democrazia parla-
mentare alle spalle, siete
stati gli inventori della
«Magna Charta», e adesso
siete passivamente (o qua-
si) in balia del nuovo mo-
stro di Londra che, udite u-
dite, ha chiuso addirittura
Westminster? E la cosa i-
naudita è che la vecchia
Regina di Denari non si è
opposta, anzi ha firmato,
proprio come fosse un Vit-
torio Emanuele III qualsia-
si! E questo Boris Johnson,
l’autoritario Primo Mini-
stro dal’inquietante aspetto
di un boia di Enrico VIII,
come si arroga inaccettabili

Mi è concesso, una tan-
tum, di occuparmi dei fatti
di casa altrui? In particola-
re vorrei parlarvi di ciò
che accade nella vecchia
Inghilterra. Che i figli di
quell’isola siano alquanto
strambi e fissati per lo
«splendido isolamento» lo
sapevamo. Che hanno mo-
di e abitudini molto parti-
colari, pure. C’eravamo a-
bituati alle loro stranezze
controcorrente (guida a si-
nistra, montone freddo
con marmellata, assenza
di bidet e di tovaglie da
pranzo ecc.) e, tuttavia,
sentivamo il fascino del
loro calcio, delle loro tra-
dizioni e nutrivamo molta
soggezione per la patria
dei mitici Beatles. Da un
po’ di tempo le cose sono
cambiate. Gli inglesi stan-
no perdendo il loro fair
play e l’algida flemma con
cui affrontavano, risolven-
doli, i vari problemi.

La crisi è scoppiata
quando i sudditi di sua
Maestà hanno incautamen-
te espresso quel voto assai
leggero sulla cosiddetta
Brexit. Poco documentati,
hanno votato fidandosi del
loro innato istinto di
«scassaombrelli a prescin-
dere». Da qui nasce tutto il
casino che ne è seguito. O-
ra, dico io, ma come, siete
entrati in Europa dettando
tutte le vostre condizioni,
avete mantenuto la dorata
sterlina, prosperato grazie

atteggiamenti da tiranno,
come si permette di chie-
dere «pieni poteri» dopo
l’infausta fine che, recen-
tissimamente, pari richie-
sta ha determinato in un al-
tro aspirante tiranno, que-
sta volta italiano, pardon,
padano? Possibile che la
storia non insegna niente a
questo grasso biondone dal
ghigno satanico? Boris,
che cazzo sei andato a fare
ad Oxford, a cosa ti serve
la tua cultura classica, cosa
hai appreso leggendo il di-
scorso di Pericle e l’On Li-
berty di Stuart Mill? Boris,
ti sei montato la testa, ti
credi un nuovo Churchill,
mentre sei solo un bolso
attore di seconda fascia del
vecchio teatro elisabettia-
no. Azzardo una teoria tri-
copsichica: e se i capelli
arruffati, come in Trump,
fossero segno evidente di
un disturbo mentale? At-
tendiamo dal professor Re-
calcati un ciclo di lezioni
sull’argomento … Popolo
inglese, reagisci e manda a
casa questo pupazzone di-
spotico di cui né l’Inghil-
terra né l’Europa ha certo
bisogno. E, già che ci sei,
approfittane per toglierti
dai piedi la decrepita
Queen e tutta la sua fami-
glia di parassiti. Promuovi-
ti finalmente comunità di
cittadini e non più di sud-
diti.«Republic of England»
forse non ti suona bene? 

Bastiancontrario

CONTROVENTO

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Costituzione Italiana, opera d'arte

bertà, uguaglianza (econo-
mica e sociale oltre che ci-
vile). Principi non solo
formali ma tutelati e rico-
nosciuti. Non esiste libertà
senza uguaglianza e non e-
siste uguaglianza con di-
sparità economiche e so-
ciali. Per questo la nostra
Costituzione è ancora così
moderna. Era nata dall’esi-
genza di riscatto e di lotta
di classe dei lavoratori
(l’art. 1 è emblematico)  in
opposizione al regime fa-
scista che oltre a privare
della libertà era espressio-
ne delle classi economiche
dominanti. Nel mondo
globalizzato in cui gran
parte della ricchezza
mondiale è appannaggio
di una ristretta quota di
popolazione, trova anco-
ra posto la nostra Costi-
tuzione? Certo, perché la
nostra «Legge delle leggi»
ha una sezione dispositiva,
ma anche programmatica.
Dunque è un progetto …
non ancora del tutto rea-
lizzato. Anzi direi che la
nostra Costituzione non è
ancora entrata completa-
mente in vigore. Per que-
sto margini di intervento

Che un magistrato scri-
va di Costituzione non
sorprende. Che ne scriva
e la porti in scena raccon-
tandola con le forme e-
spressive dell’arte, non è
così scontato. D’altronde
se un testo storico come
La Costituzione e lo Stato
è stato scritto da un musi-
cologo, Luigi Pestalozza,
allora tutto può succede-
re. Questi era un filosofo,
giurista, giornalista, do-
cente di Storia della Mu-
sica, partigiano torturato
dai fascisti e vicepresi-
dente di Anpi, dopo. Ne
parliamo con Salvatore
Cosentino, che calcherà
il palcoscenico di Piazza
Duomo con una inusuale
rappresentazione della
nostra Costituzione. Rac-
coglie l’eredità del po-
liedrico predecessore?

Non tanto raccolgo l’e-
redità di Pestalozza, quan-
to colgo una grande ana-
logia tra il lavoro sulla le-
galità che faccio nelle u-
dienze e quello che faccio
coniugando Diritto e arte.
Lo stesso Diritto è un’arte
(si pensi all’eloquenza e
alla retorica arti praticate
dai giuristi sin dai tempi
più antichi). Il Diritto è
l’arte di cogliere l’essenza
dei contrasti tra gli uomini
per poterli risolvere.

Pestalozza riconosce al-
la Costituzione fondamen-
ta di democraticità, li-

su sperequazioni sociali
(non solo nazionali) ci so-
no senz’altro.

Nel momento in cui un
Ministro della Repubbli-
ca rivendica «pieni pote-
ri» cosa pensa e come vi-
ve un magistrato l’igno-
ranza, intesa come non
conoscenza, dei principi
costituzionali non solo
da parte dell’elettorato
ma anche dei rappresen-
tanti delle Istituzioni? E’
ignoranza vera o propa-
ganda politica a basso
costo? E’ un infelice con-
nubio (i giuristi direbbero
un «combinato disposto»)
di ignoranza e propagan-
da politica messe insieme.

Torniamo alla sua piè-
ce teatrale: i principi co-
stituzionali raccontati
attraverso l’arte intesa
in senso trasversale, pit-
tura, musica, scultura,
letteratura. Un linguag-
gio diacronico eppure
senza tempo, proprio
per questo universale.
La Costituzione può es-
sere considerata un’ope-
ra d’arte? Senz’altro. Si-
curamente nella sua parte
letteraria che è proprio e-
steticamente elegante, for-
bita, ricca di bei costrutti
lessicali (merce rara og-
gi). Sugli altri agganci
con pittura, scultura e
musica … rimando tutti
allo spettacolo

Valeria Giannone

TOURING CLUB

Iniziativa «Un
giorno per bene»
Sabato 21 e domenica 22 settem-
bre, nell’ambito della iniziativa na-
zionale «Un giorno per Bene» pro-
mossa dal Touring Club Italiano e
mirante alla valorizzazione, cono-
scenza e fruizione da parte della
cittadinanza dei Beni comuni, sarà
visitabile nella sua interezza il Mo-
numento al Marinaio d’Italia. Gra-
zie alla attività dei volontari, che in
quelle giornate accoglieranno i vi-
sitatori accompagnandoli ed illu-
strando il Bene, saranno visitabili

il monumento, la suggestiva cripta
ed il parco limitrofo, con  il se-
guente orario: 10-13 e 15-18. Il
progetto si svolge di concerto con
l’Amministrazione del Comune di
Brindisi e si avvale della collabo-
razione dell’Associazione Arma
Aeronautica, sezione MOVM
S.Ten. Pilota «Leonardo Ferrulli»
di Brindisi, dell’Associazione San
Lorenzo da Brindisi e dell’Associa-
zione Nazionale Lavoratori Anzia-
ni d'Azienda. Ecco l’appello che
accompagna questa significativa i-
niziativa: «Sabato 21 e domenica
22 settembre 2019 prendiamoci
cura dell’Italia, insieme!».

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Incontro dei Marò che nel 1982 parteciparono alla missione a Beirut

La spedizione di pace in Libano
Lunedì 16 settembre, a

Brindisi, nel «Castello» e
nelle altre strutture militari
della Brigata Marina San
Marco, si è svolto il primo
incontro del personale del-
l’allora Battaglione «San
Marco» che, 37 anni fa, par-
tecipò alla missione di pace
in Libano, a Beirut, nel bien-
nio 1982-1984 e alla quale
presero parte, tra ufficiali,
sottufficiali e marinai, 970
militari. Di questi ex «beirut-
tini» a Brindisi ne erano pre-
senti oltre 200: «ragazzi» o-
ramai ultracinquantenni, ve-
nuti da tutt’Italia - alcuni an-
che dall’estero - per rivedere
le strutture del San Marco
che li accolsero poco più che
diciottenni ed incontrare i lo-
ro vecchi commilitoni.

… «partirono ragazzi, tor-
narono uomini» …
prendo a prestito
questa frase dal
libro «Il dolore
perfetto» di
Ugo Riccar-
delli perché,
credo, non e-
sista una sin-
tesi migliore
per descrivere la
nostra «avventura»
a Beirut, iniziata quel
settembre del 1982 e durata
diciotto intensissimi mesi.
Quella che fu la prima mis-
sione dopo la Seconda guer-
ra Mondiale che vide parte-
cipare reparti organici delle
FF.AA. italiane.

Fino a quella data, le atti-
vità fuori sede del Battaglio-
ne «San Marco» consisteva-
no, principalmente, nella

partecipazione alla Parata del
2 giugno a Roma ed a tre/
quattro esercitazioni anfibie
all’anno, condotte nel Poli-
gono di Capo Teulada, a sud
della Sardegna. 

L’adrenalina maggiore si
liberava quando, una o due
volte l’anno, partecipavamo
ad esercitazioni anfibie NA-
TO complesse nella Tracia
turca o nel Peloponneso.

Quel settembre del 1982,
d’improvviso, nel giro di
ventiquattro ore - senza, for-
se, che ce ne rendessimo
conto - tutto cambiò. 

Qualche giorno prima, nel
lungo fine-settimana tra il
16 e il 18 settembre, avven-
ne una tragedia che il mon-
do capì in ritardo: il massa-
cro di Sabra e Shatila, due
quartieri nella periferia sud

della Città di Beirut,
dove si calcola

perirono circa
900 civili, pre-
valentemente
vecchi, donne
e bambini pa-
l e s t i n e s i .
L’eccidio fu

compiuto da
miliziani della

Falange, con la
colpevole complicità

dell'esercito israeliano che,
allora, controllava la parte
ovest della capitale libanese.

L’eco di tali tragici avveni-
menti, amplificata dai media
internazionali, fece talmente
scalpore che la comunità in-
ternazionale reagì ed i gover-
ni degli Stati Uniti, della
Francia e dell’Italia decisero
immediatamente di interve-

stress psicologico, dovuto al
fatto che i loro cari vivevano
una condizione di estremo
pericolo. A ciò si aggiunga
che internet e la telefonia cel-
lulare non esistevano e che,
quindi, per le notizie dal Li-
bano, dovevano affidarsi alla
carta stampata ed ai telegior-
nali della televisione di Stato.
Fu anche per questo che le
nostre famiglie cominciarono
a frequentare la Base della
Marina tutti i pomeriggi, in
modo da scambiarsi notizie e
consigli di vita e ricevere no-
tizie dall’Ammiraglio o dal
Capo di Stato Maggiore della
Terza Divisione Navale. 

Da allora, come ho detto
poc’anzi, il San Marco di-
venne una vera famiglia, do-
ve le tragedie, i problemi o
le gioie di uno, diventava-
no le tragedie, i
problemi e le
gioie di tutti.
Ecco, credo
che se ci fos-
se una sola
cosa da sal-
vare della
Missione in
Libano, la «co-
sa» da salvare sa-
rebbe quest’ultima. 

Tuttavia, poiché tutte le
missioni militari comportano
anche dei rischi per chi vi
partecipa, non fummo esenti
da incidenti di varia gravità
in cui i nostri ragazzi furono
coinvolti. Voglio ricordare, in
particolare, il Marò Filippo
Montesi che, vittima di un at-
tentato, colpito da colpi di
Kalashnikov alla schiena,
perse la propria giovane vita

QUELLI DEL «SAN MARCO»

e la cui mamma ci ha fatto
pervenire, per l’occasione, u-
na commovente lettera; il
Marò Luigi Fiorella, coinvol-
to nello stesso attentato, che
rimase paralizzato agli arti
inferiori; il nostro concittadi-
no Capo Gianfranco Melfi
che, in seguito all’esplosione
di un’auto-bomba, perse un
occhio; il Marò Giovanni Sa-
mannà, a cui fu amputata la
gamba sinistra e altri 15 ra-
gazzi che subirono ferite da
arma da fuoco, ma con con-
seguenze di minor gravità.

La missione in Libano, in
qualche modo coinvolse e-
motivamente anche la popo-
lazione di Brindisi, non solo
per i molti brindisini che vi
presero parte, ma anche per-
ché la partenza delle navi

colme di uomini e di mez-
zi, la folla sulle

banchine del
porto, a molti
cittadini fece
rivivere i
traumi emo-
tivi della Se-
conda Guerra

mondiale. Si è
trattato, in sin-

tesi, di una giorna-
ta densa di ricordi e di

emozioni, la dimostrazione
autentica che certi valori so-
no indissolubili, come indis-
solubili sono l’affetto e l’a-
micizia che legarono le fa-
miglie, le mogli ed i figli ri-
masti a casa ad attendere.  

Fabrizio Maltinti
(Le fotografie sono del Ca-
po di prima Classe FN Giu-
seppe Micolani, della Bri-
gata Marina San Marco)

Agenda Brindisi 20 settembre 2019 - Speciale missione di pace del Battaglione «San Marco» a Beirut (1982-1984)

nire con una forza di pace
multinazionale, nel tentativo
di mettere fine a queste vio-
lazioni del Diritto Umanita-
rio e provare a ristabilire un
«ordine» che da molti anni,
in quelle terre, mancava. 

Quella di Beirut fu un’e-
sperienza che ci segnò tutti
profondamente. Non solo in
termini di maturazione indi-
viduale, ma anche il «San
Marco» cambiò. 

Dopo trentasette anni dall’i-
nizio della Missione in Liba-
no, infatti, non possiamo non
chiederci quale ritorno ci fu,
se ci fu, dalla missione in Li-
bano. Ritengo, si possa affer-
mare, che la Missione in Liba-
no, per il San Marco, fu la
chiave di volta che ha portato
il Reparto a raggiungere l’am-
bito livello cui é arrivato oggi.

Per la Marina, per il San Mar-
co e per tutti coloro che vi
presero parte, infatti, il van-
taggio, fu, almeno, triplice:

• la Nazione, in generale e
la Marina, in particolare,
presero coscienza dei van-
taggi ottenuti, sia dal punto
di vista strategico che in ter-
mini di ritorno mediatico,
derivanti, soprattutto, dal
possedere una forza di pron-
to impiego, logisticamente
autonoma, flessibile e proiet-
tabile, tale da poter impiega-
re, con il minimo preavviso,
in teatri anche distanti dalla
madre patria (come avrebbe-
ro dimostrato le successive
missioni in Somalia, in Bo-
snia, in Kosovo, in Irak, in
Afghanistan e tutte le altre
che  sono seguite).

• secondo aspetto, cosa per

noi importante, si finì di par-
lare di scioglimento del Re-
parto e cominciarono ad arri-
vare i fondi ed il personale
per potenziarlo. Potenzia-
mento che portò la compo-
nente «Forza da Sbarco» a di-
ventare, nel 1999, Comando
del Gruppo Anfibio (GRU-
PANF) a livello Reggimento,
incluso il Battaglione San
Marco - e nel 2000, Comando
Forza da Sbarco (COMFOR-
SBARC) - a livello Brigata -
compreso il Reggimento San
Marco, fino ad arrivare all’o-
dierna Brigata Marina San
Marco articolata sul Coman-
do Brigata, su tre Reggimen-
ti, sul Quartier Generale, sul
Gruppo Mezzi da Sbarco e -
ultimo, ma non ultimo - sul
Battaglione Scuole.

• Il San Marco, infine, subì

una mutazione interna, sì,
perché, da quei giorni in poi,
il «San Marco» cessò di es-
sere un mero reparto militare
ma divenne una famiglia, u-
na famiglia in cui, più delle
spalline, contavano il rispet-
to e la fiducia tra gli apparte-
nenti al reparto. 

Ma non solo tra noi milita-
ri, il San Marco divenne la
casa anche delle nostre fami-
glie, infatti, quando, improv-
visamente, partimmo per la
Missione, le nostre mogli -
poco più che ventenni - si tro-
varono a dover gestire una si-
tuazione a cui non erano abi-
tuate, continuare una vita
«normale», dovendo gestire
la famiglia ed i figlioletti, in
assenza del conforto e del-
l’aiuto dei mariti, per giunta,
in una situazione di forte
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FUORI ORARIO
Sabato 21 settembre 2019
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 22  settembre 2019
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 21 settembre 2019
• Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rizzo
Via Mecenate, 19 - 0831.524188
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180  
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149
• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916 

Domenica 22 settembre 2019
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

Conquistati dalla luna!
Venerdi 20 settembre a Brindisi la Prof.ssa Patri-
zia Caraveo, astrofisica dell’INAF, terra la lectio
magistralis «Conquistati dalla Luna». Appunta-
mento sulla Scalinata Virgilio, Lungomare Regina
Margherita, dalle ore 20.30 alle 23.30. Durante la
serata studenti, ricercatori, decisori pubblici e cit-
tadini, avranno la possibilita di osservare il cielo
grazie a postazioni allestite con strumenti astrono-
mici ma anche di partecipare a sessioni interattive
sui temi dell’allunaggio e delle esplorazioni spazia-
li. L’evento organizzato da ENEA in collaborazione
con Comune di Brindisi, INFN, Universita del Sa-
lento, Distretto Tecnologico Aerospaziale, Societa
Astronomica Pugliese, Nuova Associazione Studi
Astronomici di Brindisi, SpaceLab Salento e rete
di scuole «Il Veliero Parlante», e parte delle inizia-
tive della «Notte Europea dei Ricercatori 2019 -
ERN APULIA», in programma presso la Cittadella
della Ricerca di Brindisi il prossimo 27 settembre.
Per le informazioni sull’Open Day della Ricerca
presso il Centro di Brindisi: https://www.openday-
dellaricerca.enea.it/open-day-brindisi.html

Il «racconto» della Costituzione

Vinci, Tiziano, Caravag-
gio, Goya, Delacroix, Mo-
digliani, Picasso, Guttuso,
Dalì), della scultura (dal-
l'arte primitiva a Brancusi,
passando per i bronzi di
Riace), della letteratura
(scritti di Trilussa e Ber-
told Brecht), della canzo-
ne (brani di De Gregori,

La storia dei principi
fondamentali della Costi-
tuzione italiana raccon-
tati attraverso le opere
d'arte figurative di tutti i
tempi. «Più di 70» è il
Diritto che diventa Teatro
e, quindi, narrazione: il
racconto dei principali
articoli della Costituzione
italiana compiuto in un
originale abbinamento
con opere d'arte e can-
zoni che, «senza saper-
lo», provenendo da tem-
pi e ispirazioni differenti,
li hanno descritti

Le arti della pittura (o-
pere di Giotto, Piero della
Francesca, Botticell i ,
Raffaello, Leonardo Da

De Andrè, Bennato, Jan-
nacci, Gaber, Battiato e
Renato Zero) diventano
espressione, anche figu-
rativa e musicale, del
senso di appartenenza
alla Repubblica, sagoma-
to più di settant’anni or-
sono. Eppure, in potenza,
sempre attuale.

Autore e interprete è
Salvatore Cosentino, So-
stituto Procuratore  Ge-
nerale presso la Corte di
Appello di Lecce, collabo-
ra con le cattedre di Dirit-
to penale e Diritto dal-
l'ambiente delle facoltà di
Giurisprudenza, Econo-
mia e Commercio e
Scienze Umane dell'Uni-
versità del Salento, non-
ché autore teatrale, ap-
punto. Nella sua carriera
ha seguito diverse inchie-
ste, e scritto numerose
conferenze - spettacolo
teatrali sui paradossi, ma
anche le virtuose pratiche
del mondo del dir i tto,
nonché su melodramma
e crimine, con le quali ha
vinto vari premi nazionali
e internazionali. Uno su
tutti il Premio Eccellenza
e Versatilità Italiana pres-
so il Senato della Repub-
blica,lo scorso febbraio.

Appuntamento venerdì
20 settembre (ore 20,30)
nel Chiostro del Museo
Archeologico «Ribezzo»
di Brindisi, Piazza Duomo
7. Info e prenotazioni: te-
lefono 347.5891669 -
340.8756886. Costo del
biglietto euro 5,00).

TEATRO
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI
0831.529680 - 347.9801956

BASKET: LUNEDì 23 SETTEMBRE (ORE 21.15) TORNA «ZONA 85»
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DOPO L’INFORTUNIO DI TYLER STONE LA NBB INGAGGIA IL CENTRO TEDESCO
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Sabato alle ore 20.30 il match con Venezia

Happy Casa, c’è la Supercoppa
Dopo cinque vittorie

consecutive si ferma nel
memorial «Elio Pentas-
suglia» la striscia positi-
va della Happy Casa
Brindisi che deve accon-
tentarsi del terzo posto.
Un buon allenamento
per i ragazzi allenati da
Frank Vitucci che si sono
confrontati con due for-
mazioni che prenderan-
no parte alla prossima
Champions League: i
polacchi dell’Anwil e i
greci del Peristeri di Ate-
ne. Nella gara di apertu-
ra Brindisi ha perso con-
tro i polacchi (93-70) do-
po un match equilibrato,
condotto bene nella ter-
za frazione con undici
punti di vantaggio. Pur-
troppo l’infortunio occor-
so al centro Tyler Stone
e la maggiore precisione
degli avversari in fase
realizzativa hanno pre-
miato gli ospiti. Nelle ulti-
me ore la società è tor-
nata sul mercato ingag-
giando a gettone (un
mese con opzione di
prolungamento) il centro
tedesco Bogdan Rado-
savljevic, originario di
Jagodina (Serbia), che
potrebbe essere in cam-
po sabato per la Super-
coppa contro Venezia.

Nell’ultima serata del
memorial, la Happy Ca-
sa poteva sfruttare la dif-
ferenza canestri per ag-
giudicarsi il torneo, con-
siderata la vittoria dei

e quarto posto con palla
in due alle 18,  finalissi-
ma  a seguire (20.30).

Non sarà per niente u-
na passeggiata per Za-
nelli e compagni, che co-
munque  in preseason
hanno battuto i lagunari
nel torneo di Lignano
Sabbiadoro. Se coach
Vitucci deve fare i conti
col centro Tyler Stone,
fermo ai box per almeno
venti giorni, Walter De
Raffaele dovrebbe poter
contare sul roster al
completo. La società ve-
neta, come ormai da un
paio di anni, non ha
cambiato molto del ro-
ster. Confermato per no-
ve dodicesimi i l  team
della passata stagione,
con tre innesti di un certo
spessore. In cabina di
regia un gradito ritorno,
Ariel Filloy, già in maglia
orogranata nel 2016/
2017 e campione d’Italia.
Da Brindisi è arrivato Je-
remy Chappel, ala tutto
fare, roccioso in difesa,
insomma un uomo di lus-
so che esce dalla pan-
china per coach De Raf-
faele. Altro volto nuovo
per i lagunari è Ike Uda-
noh, già visto in Lega A
con le maglie di Cantù e
Avellino. Ottimo il reparto
esterni con i vari De Ni-
colao, Tonut, Bramos e
Stone. Molto fisica sotto
canestro l’Umana con
Watt e Vidmar.

greci sugli stessi polac-
chi. Ai biancoazzurri sa-
rebbe bastato vincere
con un vantaggio di nove
o più punti. La vittoria è
arrivata, dopo aver rin-
corso per tutta la durata
del match i greci, ma di
un sol punto e con un ti-
ro libero nei secondi fi-
nali messo a segno da
Darius Thompson.

Archiviata anche la no-
na edizione del «Pentas-
suglia», è tempo di pen-
sare alla stagione ufficia-
le. Nel prossimo fine set-
timana, sabato 21 e do-
menica 22, la società del
presidente Nando Mari-
no sarà impegnata nella
Supercoppa. Due gironi
di grande basket nel Pa-
la Florio di Bari dove si
sfideranno Vanoli Cre-
mona e Banco di Sarde-
gna Sassari nella prima
semifinale, Happy Casa
e Reyer  Venezia nella
seconda partita. Dome-
nica la finale per il terzo

BASKET

Francesco Guadalupi

Kelvin Martin in azione

12 MIXER

Il grande basket
nel Pala Florio
Dopo il successo dello scorso anno,
Zurich Connect rinnova la title
sponsorship della LBA Supercoppa,
la competizione che apre la nuova
stagione di erie A nelle giornate di
sabato 21 settembre e domenica 22
settembre nel Palaflorio di Bari.
«Avere ancora al nostro fianco co-
me title sponsor della Supercoppa
un marchio come Zurich Connect, a
un anno di distanza dal suo ingresso
nel basket con l’evento disputato a
Brescia - afferma il Presidente di L-
BA Egidio Bianchi - è la conferma
di come il nostro movimento abbia
saputo fornire ad una importante
realtà del mondo economico ade-
guate risposte in grado di ampliare e
potenziare ancora di più la notorietà
del suo brand. Siamo felici di intra-
prendere insieme a Zurich Connect
una nuova ed importante sfida por-
tando la Supercoppa, evento di a-
pertura della stagione, in una grande
città come Bari
Ecco la programmazione televisiva
delle quattro gare in programma:
Semifinale 1 - Vanoli Basket Cre-
mona-Banco di Sardegna Sassari -
Sabato 21 settembre ore 18:00 - Eu-
rosport 2 e Eurosport Player
Semifinale 2 - Umana Reyer Vene-
zia-Happy Casa Brindisi - Sabato
21 settembre ore 20:30 - Eurosport
2 e Eurosport Player
Finale 3°-4° posto - Domenica 22
settembre ore 18:00 - Eurosport 2 e
Eurosport Player.
Finale 1°-2° posto - Domenica
22/09/2019 ore 20:30 Eurosport 2 e
Eurosport Player.

SUPERCOPPA

Lunedì - Ore 21.15
su Canale 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste
con la collaborazione di
Francesco Guadalupi



Chance mondiale
per la Marchese

Nuovo importante traguardo per
la Boxe Iaia Brindisi del maestro
Carmine che riesce a centrare, con
l’atleta Concetta Marchese, il prean-
nunciato obiettivo della partecipa-
zione alle selezioni della squadra
nazionale femminile italiana che
prenderà parte ai Campionati Mon-
diali che si terranno in Russia ad ot-
tobre. La boxeur ventiduenne, nata
a Marcianise ma brindisina di ado-
zione, è quindi rientrata tra 19 az-
zurre in lista per l'ultimo training
camp che avrà luogo ad Assisi dal
20 al 29 settembre con i coach
Maurizio Stecca, Michele Caldarel-
la, Laura Tosti e Riccardo D’Andrea
in vista della kermesse iridata, per
la quale le convocazioni saranno di-
ramate in seguito.

L’inserimento nella lista per la se-
lezione azzurra di Concetta Mar-
chese è maturato a coronamento di
una stagione sportiva fatta di deter-
minazione, concentrazione e duro
allenamento sotto l’esperta guida
del Maestro Carmine Iaia che ha
guidato l’atleta alla conquista nel lu-
glio scorso del torneo tricolore
Guanto D’Oro Femminile - Trofeo
Colombi 2019 nella categoria 57 Kg
per poi proseguire con il  lavoro in
palestra per scendere nella catego-
ria dei 54 Kg e conquistare l’acces-
so alle selezioni.

Complimenti e in bocca al lupo!

MIXER 13

CALCIO Biancoazzurri sconfitti 0-4 dal Casarano

Brindisi, un pesante stop esterno
Un Brindisi che non ti

aspetti perde (4-0) in mo-
do maldestro a Casara-
no, rovinando tutto quan-
to di buono aveva fatto
vedere nelle precedenti
due giornate di campio-
nato. I biancoazzurri han-
no dato l’impressione di
aver affrontato il tanto
sentito derby con estre-
ma sufficienza, come una
amichevole priva d’im-
portanza. Il reparto sotto
accusa è la difesa, ma si
sa che la difesa inizia dal
comportamento degli at-
taccanti e dal filtro del
centrocampo. Mentre la
difesa veniva superata
con estrema facilità, sia
sulle fasce, che central-
mente, l’attacco - pur a-
vendo avuto, tra primo e
secondo tempo, almeno
sei occasioni da goal -
non è stato capace di
metterne uno a segno.

Quello visto al Capoz-
za, fermo restando quan-
to più volte dichiarato dal-
la società, e cioè una
squadra fatta per salvarsi,
non può essere il Brindisi
messo insieme dal diesse
Dionisio. Cosa pensare?
Una giornata nera può
capitare e in verità qual-
che alibi lo si può accam-
pare. In difesa l’assenza
dell’under Escu (in conva-
lescenza per un interven-
to alla mandibola) si è fat-
ta sentire; al momento
non sembra esserci un
valido sostituto; Corbier,
evidentemente già in con-

dizioni precarie, tra primo
e secondo tempo, è stato
portato in ospedale per
un malore; perdere due e-
sterni bassi  veloci, sosti-
tuiti da elementi lenti, ha
fatto la differenza. Le reti
in fotocopia come impo-
stazione, realizzate all’11’
del primo tempo dal velo-
ce Tiscione, e da Mincica
al 37’. Nel secondo tempo
al 7’ Olceste e a chiudere
al 29’ di nuovo Tiscione.

La giornata molto cal-
da, nonostante l’impor-
tanza della partita, sor-
prende la scarsa presen-
za di pubblico. Assenti i
tifosi organizzati di fede
biancazzurra, che non
hanno gradito i soli 60 ta-
gliandi messi a disposi-
zione su ordine dalla
Questura di Lecce.

Le dichiarazioni di mi-
ster Olivieri in conferenza
stampa: «Non mi è pia-
ciuto l’approccio alla gara:
l’avevamo preparata be-
ne, ma non è stato suffi-

PUGILATO

ciente; è mancata la giu-
sta cattiveria, non ho rico-
nosciuto nei ragazzi, l’at-
teggiamento avuto nelle
precedenti partite; bisogna
dare merito al Casarano
che ha saputo interpretare
la gara nel modo giusto.
Nel secondo tempo ho a-
vuto il problema di Corbier
che ho dovuto sostituire.
Dallo stesso Pizzolla, che
era al debutto, non potevo
pretendere di più; la no-
stra strada è quella di fare
più punti possibili per rag-
giungere quanto prima la
salvezza.  Nella quarta
giornata, il Brindisi affron-
terà il forte Cerignola, ac-
creditato per la vittoria del
campionato che, dopo a-
ver vinto (2-1) con il Gru-
mentum, ha sconfitto (2-1)
nel recupero di mercoledì
il Casarano. Il Cerignola,
ha giocato e vinto due
partite e deve recuperare
la gara con l’Andria; ha
realizzato 4 reti, subendo-
ne 2. Le prime giornate e-
videnziano un campionato
difficilissimo per tutte le
contendenti. Sorprende,
ma non tanto, il Fasano
che ha vinto la terza parti-
ta di consecutiva, rima-
nendo da solo al coman-
do, battendo (1-0) un’altra
accreditata alla vittoria fi-
nale il Bitonto di mister
Taurino. La Nocerina per-
de (2-0) in casa con i l
Foggia, mentre il Taranto,
altra favorita, supera (4-0)
il Nardò. 
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C'era una volta a...
Hollywood - Il nono film
diretto da Quentin Taranti-
no, è ambientato nella Los
Angeles del 1969 e nel
mondo del cinema in parti-
colare. Protagonista è Rick
Dalton (Leonardo DiCa-
prio), un attore con alle
spalle il successo arrivato
grazie a una serie televisi-
va western degli anni Cin-
quanta e una serie di film
azzeccati, ma che ora teme
che la sua carriera possa
essere arrivata al capoli-
nea. Ciò nonostante è re-
stio ad accettare l'offerta di
un produttore di recitare in
uno spaghetti western in
Europa, ritenendo il pro-
getto non alla sua altezza.
Invece, Dalton accetterà la
parte del villain in una
nuova serie tv western. Al
suo fianco c'è sempre Cliff
Booth (Brad Pitt), che è
qualcosa di più del suo
stuntman: è anche un auti-
sta, e un assistente facto-
tum, e in fondo anche il
suo unico vero amico. An-
che Cliff fa fatica a trovare
nuovi lavori, dopo che si è
diffusa la voce che sia sta-
to lui a uccidere sua mo-
glie. Cliff abita in un rou-
lotte assieme al suo pitbull,
ma passa buona parte del
suo tempo a casa di Rick,
che si trova in Cielo Drive,
sulle colline di Bel-Air: u-
na villa che si trova pro-
prio al fianco di quella da

Boothe, facendole avvici-
nare di tanto in tanto, per
poi riallontanarle, e infine
portarle a contatto. Taran-
tino fa quello che sa fare
meglio: intreccia storie,
personaggi, piani narrati-
vi. Mette insieme spezzo-
ni di vita, di realtà, di fin-
zione e di storia con la S
maiuscola per parlare del-
la cosa che ama più di o-
gni altra: il cinema.

I migliori anni della
nostra vita - Film diretto
da Claude Lelouch, è la
storia di Jean-Louis (Jean-
Louis Trintignant) e Anne
(Anouk Aimée), che si so-
no conosciuti molto tempo
fa e hanno vissuto un'in-
tensa e inaspettata storia
d'amore. Oggi, l'uomo, or-
mai ex pilota di corsa, ri-
porta alla memoria sentieri
sbiaditi fatti di vecchi ri-
cordi, che non sembrano
poi così lontani e che Jean-
Louis spera fortemente di
poter rivivere. Tra queste
reminiscenze c'è quella
donna che non è riuscito a
tenersi accanto e che ricor-
da continuamente con
rammarico. Per aiutarlo,
suo figlio cerca di rintrac-
ciarla ed è così che i non
più giovani come un tem-
po Anna e Jean-Louis po-
tranno rivedersi, speranzo-
si di riprendere la loro sto-
ria d'amore proprio lì dove
l'avevano interrotta. 

Serena Di Lorenzo
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poco presa in affitto dal re-
gista Roman Polanski e da
sua moglie, la bellissima
attrice Sharon Tate (Mar-
got Robbie). Le vicende di
Rick e Cliff e quelle di
Sharon Tate procederanno
in parallelo, fino a quando
si incroceranno in maniera
inaspettata proprio in una
data fatidica. Quella che è
stata tragicamente segnata
da un evento sanguinoso e
terribile: la cosiddetta stra-
ge di Cielo Drive avvenuta
il 9 agosto di quell’anno,
quando quattro membri
della "Famiglia" di Char-
les Manson fecero irruzio-
ne nella villa di Roman
Polanski e Sharon Tate.
Nono film di Quentin Ta-
rantino, e quindi, stando
alle dichiarazioni dello
stesso regista, penultimo,
dato che l'americano vor-
rebbe appendere la mac-
china da presa al chiodo
arrivato a dieci lungome-
traggi), fa viaggiare in pa-
rallelo la vita e la storia di
Sharon Tate con quelle di
un attore in cerca di una
svolta nella sua carriera e
della sua controfigura e
migliore amico, Cliff

Il fascino del vecchio cinema
LIBRI

Ritornano i tour
turistico-letterari

I tour turi-
stico-lette-
rari di Caf-
fetteria let-
t e r a r i a
Nervegna
proseguo-
no con la
collabora-

zione del Bookshop di Palazzo Gra-
nafei Nervegna (Daniele Spedicati).
Stavolta il libro protagonista sarà
«Tsunami lento» di Alessandro Ro-
mano che condurrà in un percorso
nel centro storico di Brindisi che
sarà reso noto al più presto. È pos-
sibile menzionare tra i luoghi che sa-
ranno visitati, il museo Ribezzo e La
Valigia delle Indie, con il supporto
della guida turistica Daniele Spedi-
cati. I partecipanti saranno condotti
per mano, nei luoghi storici menzio-
nati nel libro e verranno lette le pagi-
ne inerenti quei luoghi stessi. A ter-
mine guida, si rientrerà in Caffetteria
per un drink di saluto. 
Le letture, durante il cammino, sa-
ranno tenute da Francesca Romana
Intiglietta, coordinatrice di Caffetteria
e Vittoria Orlando, insegnate e attri-
ce. Ogni partecipante sarà munito
della mappa del centro storico forni-
ta da Info point Brindisi. L'autore
sarà a disposizione dei lettori duran-
te il tour ed a termine passeggiata
storica, per il firmacopie del libro .
Il libro è già disponibile in Caffette-
ria. L'attività letteraria così proposta
è adatta a tutte le età. Il costo del-
l'attività letteraria è di 8,00 euro a
persona. La partenza è fissata, con
prenotazione obbligatoria al numero
di telefono 347.6207390, alle ore
17.00 di domenica 29 settembre dal-
la Caffetteria Nervegna.

Via Maestri del Lavoro d’Italia 2 (vicinanze Aeroporto del Salento)
72100 BRINDISI - Tel/Fax 0831.413082 - Cellulare 348.1440256








